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Lettera scritta al Molto Rev. P. D. 
Claudio Fremond camaldolense 

pubblico Professore all'’Università 
di Pisa in cui si da ragguaglio dei 

terremoti seguiti in Livorno dal di 
16 al di 27 gennaio 1742, con 

alcune osservazioni fatte e raccolte 
dal Rev. Signor Pasquale Ranieri 
Pedini, Maestro dei chierici dell' 

insigne collegio di detta città, 
Livorno, Stamperia dell’ Appalto 

generate della carta, 1742





Costruito a partire dal 1670 
da Giuseppe Rossano o 
Rosciano, fortunato mercante
livornese di origine ligure, era 
ancora in via di 
completamento nel 1693. Fu 
l’edificio più importante
colpito dal terremoto del 
1742 e nel crollo dei piani
superiori perì una «povera 
donna». Altri due morti si
registrarono in seguito al 
crollo della volta di S. 
Giovanni degli Agostiniani.

Palazzo Rosciano, Quartiere della Venezia Nuova 



Il maremoto a Livorno 
secondo il sito 

https://tsunamiarchives
ervices.ingv.it/emtc.2.0/

report/101

• A sismic crisis occurred in January -February, 1742 in 
Tuscany (central Italy) with epicentral location near 
Livorno.

• On January 27, anomalous sea rising and lowering were 
observed in Livorno harbor. In the open sea sailors noted 
an anomalous sea rising and an unusual storm (Pedini, 
1744; Boccacci, 1842; Mattei, 1745; Gentili, 1742).

• On January 27, 15 min before the shock, the sea water 
dropped for about 1 m and after the shock a tsunami wave 
flooded the shore and inundated the street in the city. The 
water reached a height of many meters, touching the 
image of the Madonna di Montenero located in the Vittorio 
Emanuele square. In the coastal area some trees were 
rooted.

• A fisherman who was in the sea in front of Livorno referred 
that the boat was lifted by a huge wave and when it 
suddenly went down he had the impression that the boat 
touched the sea bottom.



P. Vigo, I terremoti Livornesi del 
1742 e i documenti officiali, in 
«Rivista di Fisica Matematica e 
Scienze Naturali», 9, 1910, pp. 
309-336, a p. 320, a proposito 
della relazione di G.A. Mattei 

(1742) ivi pubblicata

• Quanto alle perturbazioni marine della quale 
essa tien parola, chi la legga conoscerà qual 
fondamento abbia l’opinione corrente ancora 
in Livorno, che il 27 gennaio l’acqua del mare 
inondasse le vie della città con tanta furia ed 
abbondanza da giungere ad un'altezza di molti 
metri, ossia ad un Immagine della Madonna di 
Montenero che si vide anche oggi nella Piazza  
«Vittorio Emanuele, e che il popolo si ostina a 
dire ricordo del gran maremoto del 1742. Non 
ho bisogno di osservare che se veramente 
l’acqua del mare, anche per un momento, 
avesse inondato la citta in quella misura, il 
terremoto livornese del 1742 sarebbe stato 
emulo di quello che poco meno di quattordici 
anni dopo desolò la citta di Lisbona. Ma cosi è, 
spesso su voci vaghe o su fatti anche di poca 
importanza, ma da suscitare il terrore, la 
fantasia popolare costruisce a modo suo, con 
grave scapito dello stesso buon senso.



perché allora questa 
relazione si intitola 

Maremoto e terremoto del 
1742. Il Purim di Livorno? 

Questo Purim secondario, come il complesso di riti, 
pratiche devozionali, voti e composizioni letterarie attivate 
nel mondo cattolico. hanno a che fare con una catastrofe 
non avvenuta ma scongiurata, e quanto più questa 
potenziale catastrofe sarebbe stata grave tanto più 
debbono essere profonde e irrevocabili:
• la contrizione per i peccati che stavano scatenando l’ira 

divina
• la riconoscenza verso la/le divinità che la catastrofe 

hanno scongiurato
• le pratiche rituali destinate a fissare la memoria del 

grave scampato pericolo e a tener viva la contrizione e la 
riconoscenza (celebrazioni, digiuni, voto di astinenza da 
certe manifestazioni)



Giuseppe Vivoli, 
Annali di Livorno, 
Filza 1, Inserto 17
Terremoti del 1642 e 
1646 
(Biblioteca Labronica 
di Livorno, Fondo 
Vivoli)



• Giovanni Antonio Mattei, Memoria di 
tutto quello che è seguito per occasione 
delle scosse di terremoto accaduto 
nell’anno 1742, edita da P. Vigo, in 
«Rivista di Fisica Matematica e Scienze 
Naturali», 9, 1910



Relazione giornaliera 
dei Terremoti 
dell’Anno 1742
Copertina 
manoscritta (BLL, 
Fondo Scarpellini, 
B.7, fasc. 4, ins. 1)



• Relazione giornaliera de’ Terremoti 
seguiti in questa città di Livorno nel 
mese di Gennajo 1742, s.n.t., 1742
• Estratta dalle Memorie di Casa 

Boccacci di Livorno
• [stese da Orazio Maria Boccacci, 

Cancelliere Arcivescovile, essendo 
Arcivescovo di Pisa Monsignor 
Francesco de’ Conti Guidi e suo Vicario 
in Livorno il Proposto Alfonso Maria de’ 
Marchesi Alamanni]



« […] ma la terza scossa fattasi 
comodamente a tutti palese, fu subito 
gridato di abbassare la Tenda, 
conforme seguì, vedendosi tutti i 
Mascherati levarsi dal viso la 
maschera, e uniti con gli altri chiedere 
a Dio misericordia de’ loro peccati e 
fuggirsene dal detto Teatro»

Reazioni alle scosse di Lunedì 16/1/1742
A) 19.30/45 sensibile    B) 20.30/45 forte

Reazione nelle chiese

A) Le Campane suonano a stormo.
Si accendono Candele e si fanno
orazioni a S. Vigilia nella Chiesa di
S. Cosimo
B) Si espone sull’altare di S. Cosimo
la Santa Reliquia di S. Vigilia, si
aprono tutte le Chiese e il Duomo.
Devozioni in tutte Chiese di
Regolari e Compagnie Laicali.

Reazione nel teatro

A)Parte del pubblico di “fedeli e
infedeli” abbandona il teatro

B) Cala il Sipario, i Mascherati si
levano dal viso la maschera, e uniti
con gli altri chiedono a Dio
misericordia de’ loro peccati e
abbandonano il Teatro



Macchina rappresentante la 
Cuccagna fatta alzare nella gran 
piazza davanti al Real Palazzo 
dalla Nazione Ebrea in 
occasione della venuta dei
granduchi Francesco III di 
Lorena e Maria Teresa d’Austria, 
data al sacco del popolo il dì 8 
marzo 1739



Giuseppe Maria Terreni (?). Festa davanti al Santuario di 
Montenero, 1774 (Albright-Knox Art Gallery, Buffalo, USA)



Sonetto di don Tommaso Abati 
sacrestano della Collegiata di Livorno 
«nel darsi la Benedizione colla Sacra 

Immagine Miracolosa di Maria 
sempre Vergine di Monte Nero il dì 

24 Gennajo 1742 alla città di Livorno 
[…] in occasione delle fiere terribili 

scosse di Terremoto seguite per 
cinque continui giorni»



Moisé del Conte, Interno della Sinagoga di Livorno, disegno, 1791 (Archivio della 
Comunità ebraica di Livorno)



Bottega di Antonio Piemontesi detto Baseggio, Veduta di Piazza Grande dal Duomo il 13 aprile 1786 (Trieste, Castello di Miramare): qui furono 
costruite in legno la «macchina» per ospitare la madonna di Montenero, la sede provvisoria delle istituzioni e tende e baracche per gli sfollati, che 

in parte si rifugiarono nei navicelli



Bottega di Antonio 
Piemontesi detto
Baseggio, Veduta della 
Venezia Nuova (Trieste, 
Castello di Miramare): in 
primo piano 5 navicelli, 
che in occasione del 
terremoto del 1742 
furono adibiti a rifugio
temporaneo degli sfollati,



«LA MIRACOLOSA 
IMMAGINE DELLA 

VERGINE DI 
MONTENERO esposta 

sul monte alla pubblica 
Venerazione il dì 14 

agosto 1854» per aver 
salvato Livorno dal 

colera che infieriva in 
Italia (C. Mozzo, L. 

Mazzinghi, Litografia, 
BLL Coll. Minutelli)






































